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                                                           ISTITUTO COMPRENSIVO  “ FEDERICO  II ” JESI 
 

SCUOLA SECONDARIA  

 

 

PIANIFICAZIONE  DISCIPLINARE DI MATEMATICA 

 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA 

 
 Sviluppare la capacità di comunicare significati con linguaggi formalizzati 

 Contribuire a descrivere in modo scientifico la realtà che ci circonda 

 Fornire strumenti e metodi per risolvere problemi  anche della vita quotidiana 

 Sviluppare la capacità di riconoscere e applicare schemi ricorrenti 

 Riconoscere analogie e differenze 

 Produrre formalizzazioni che consentono di passare da un problema specifico ad una generalità di problemi. 

 Sviluppare la capacità di esporre e di discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti ampliando gradualmente il contesto 

 Riconoscere gli errori e la necessità di superarli positivamente in un contesto metacognitivo. 

 

 

APPROCCIO METODOLOGICO 

 
1. Dell’esperienza 

2. Induttivo 

3. Logico-Deduttivo 

4. Lezione Frontale 

5. Lezione Dialogata 

6. Della Ricerca 

7. Attività Individualizzate Di Recupero Per Alunni In Difficoltà. 

8. Lavori Di Gruppo e/o a coppie di aiuto. 

9. Questionari Per La Comprensione Globale E Approfondita Del Testo. 

10. Visioni Di prodotti multimediali Attinenti Ai Contenuti Trattati In Classe. 

11. Visite Guidate 
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CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE 

 
 prove d’ingresso (valutazione diagnostica)  

 prove frequenti e sistematiche sia di tipo oggettivo ( vero falso, scelta multipla ecc.) che tradizionali e interrogazioni orali  

 svolte in itinere per aiutare l’alunno a conseguire gli obiettivi previsti dal percorso didattico (valutazione formativa)  

 prove finali come sintesi del processo di apprendimento (verifica sommativa). 

 

Prove scritte: verifiche oggettive e soggettive.  

Prove orali : intervento, dialogo, discussione guidata, ascolto attivo ed empatico, interrogazione.  

Saranno valutati: la situazione di partenza, il ritmo di apprendimento, le capacità, la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, il metodo di 

lavoro, i progressi rispetto ai livelli di partenza, il conseguimento degli obiettivi.  

 
 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA, ELENCO UDA, ATTIVITÀ E METODI PARTICOLARI 
 

CLASSE PRIMA 

 

 
 

Obiettivi specifici di                   

apprendimento 
Elenco Uda 

 

Attività e/o metodi 

particolari 

Competenze mi-

nime attese 

 

 

IL NUMERO 

 Conoscere l’insieme dei numeri na-

turali N. 

 Consolidare  la conoscenza del si-

stema di numerazione decimale. 

 Conoscere ed eseguire addizioni, sot-

trazioni, moltiplicazioni, divisioni ed 

espressioni con i numeri naturali. 

 Utilizzare le proprietà delle opera-

zioni nel calcolo mentale. 

Numeri e numerazione 

decimale 

 

 

Le quattro operazioni 

fondamentali 

 

 

 

 

 

 

 

Possibile uso di software per 

le esercitazioni di calcolo 

 

 

 

 Calcola con le 4 ope-

razioni fondamentali 

e con l’elevamento a 

potenza. 

 Esegue semplici ope-

razioni con le misure 

del tempo e delle am-

piezze degli angoli.  

 



3 

 

 Conoscere l’operazione di eleva-

mento a potenza con i numeri natu-

rali ed eseguirla anche applicando le 

relative proprietà . 

 Scrivere  e leggere un numero in no-

tazione esponenziale e scientifica. 

 Consolidare e sviluppare l’uso con-

sapevole delle  quattro operazioni  e 

dell’elevamento a potenza per risol-

vere problemi. 

 Conoscere altri sistemi di numera-

zione (romano). 

 Conoscere il concetto di frazione 

come operatore, quoziente e numero 

razionale.  

 Individuare frazioni proprie, 

improprie, apparenti ed equivalenti. 

 Confrontare frazioni. 

 Rappresentare le frazioni sulla retta 

numerica. 

 Rappresentare la frazione di una fi-

gura o di un segmento. 

 Eseguire le principali operazioni con 

le frazioni. 

 

Potenze e notazione e-

sponenziale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’insieme Q+ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tecniche per la risolu-

zione di problemi 

 

 

 

 

 

 

 Sa riconoscere fra-

zioni proprie, impro-

prie, apparenti ed e-

quivalenti  

 Sa eseguire opera-

zioni con i numeri 

razionali e semplici 

espressioni 

 

 

LO SPAZIO 

E LE  

FIGURE 

 Conoscere e rappresentare  con op-

portuni strumenti e con accuratezza 

gli enti geometrici fondamentali, i 

segmenti e gli angoli. 

 Riconoscere elementi geometrici 

congruenti. 

 

Gli enti geometrici 

fondamentali 

 

Segmenti, rette, angoli 

 

 

 

Creazione di poligoni con il 

cartoncino per lo studio degli 

angoli, dei lati e dei punti no-

tevoli. 

 Esprime in maniera 

intuitiva i concetti di 

punto, retta e piano  

 Riconosce i vari tipi 

di angoli  
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 Eseguire operazioni con i segmenti e 

gli angoli. 

 Classificare i triangoli ed i quadrila-

teri sulla base di diversi criteri ed in-

dividuarne le proprietà. 

 Disegnare altezze, mediane, bisettri-

ci ed assi nei triangoli ed individuar-

ne i punti notevoli. 

 Risolvere problemi relativi a seg-

menti, angoli e perimetri di figure 

piane utilizzando gli opportuni stru-

menti per la loro rappresentazione. 

 Conoscere il concetto di figure iso-

perimetriche. 

 

 

 

I poligoni: triangoli e 

quadrilateri 

 

 

 

 

 

 

Tecniche per la risolu-

zione di problemi 

 

 Classifica i poligoni 

(triangoli e quadrila-

teri) attribuendo il 

corretto nome speci-

fico 

 Calcola il perimetro 

di triangoli e quadri-

lateri 

 

 

 

 

RELAZIONI 

E FUNZIONI 

 Utilizza il linguaggio degli insiemi 

per descrivere ed analizzare situa-

zioni, anche in geometria. 

 Riconoscere sottoinsiemi. 

 Eseguire operazioni di unione ed in-

tersezione. 

 Tradurre il testo di un problema in 

linguaggio matematico. 

 Scegliere il metodo più opportuno 

per risolvere un problema (metodo 

grafico, utilizzo delle espressioni a-

ritmetiche). 

 Conoscere i numeri primi ed i nume-

ri composti. 

 Calcolare multipli e divisori. 

 Calcolare il M.C.D. ed il m.c.m. an-

che attraverso la scomposizione in 

 

 

Il linguaggio degli in-

siemi 

 

Multipli e divisori 

 

  Sa rappresentare in-

siemi e sottoinsiemi 

per caratteristica, in 

forma grafica, per e-

lencazione. 

 Esegue le operazioni 

di intersezione, unio-

ne e complementarie-

tà 

 Individua dati e ri-

chieste di un proble-

ma 

 Risolve semplici pro-

blemi 

 Calcola i multipli e i 

divisori di un numero  

 Utilizza i criteri di 

divisibilità  
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fattori primi. 

 Riconoscere figure simmetriche in-

dividuando elementi varianti ed in-

varianti. 

 

 Calcola il M.C.D. e il 

m.c.m tra due o più 

numeri naturali 

 

 

 

 

MISURE, 

DATI E 

PREVISIONI 

 Conoscere i concetti di grandezza e 

misura. 

 Esprimere le misure in unità di misu-

ra del Sistema Internazionale. 

 Conoscere e utilizzare in modo op-

portuno il sistema metrico decimale. 

 Conoscere i sistemi di misura non 

decimali e saper effettuare calcoli 

con il sistema sessagesimale. 

 Saper raccogliere e organizzare i dati 

di una indagine statistica a variabile 

qualitativa, individuando frequenza 

assoluta e moda e calcolando la fre-

quenza relativa come rapporto. 

 Saper leggere e costruire ideogram-

mi, istogrammi, semplici aerogram-

mi e grafici cartesiani, ricavandone 

informazioni. 

 

Il sistema metrico de-

cimale 

 

 

 

 

Il sistema sessagesima-

le 

 

Primi elementi di stati-

stica 

 

 

 

 

 

 

Indagini statistiche sulla classe 

anche per attività di acco-

glienza in fase iniziale d’anno 

scolastico. 

 

Costruzione di grafici al com-

puter 

 Sa costruire e/o leg-

gere un ideogramma, 

un istogramma, un 

aerogramma, un gra-

fico sul piano carte-

siano. 

 Comprende il signifi-

cato dei disegni e del-

le rappresentazioni 

grafiche incluse in un 

testo.  
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CLASSE SECONDA 

 
 

 
Obiettivi specifici di                   

apprendimento 
Elenco Uda 

 

Attività e/o metodi par-

ticolari 

Competenze 

minime attese 

 

 

IL NUMERO 

 Conoscere l’insieme dei numeri 

razionali assoluti Qa. 

 Conoscere i numeri decimali limi-

tati e periodici come numeri razio-

nali. 

 Saper individuare un numero ra-

zionale sulla retta numerica. 

 Eseguire calcoli con i numeri de-

cimali, trasformandoli nelle fra-

zioni generatrici, quando necessa-

rio. 

 Conoscere l’estrazione di radice 

come operazione inversa 

dell’elevamento a potenza. 

 Determinare la radice quadrata at-

traverso l’uso delle tavole, della 

scomposizione in fattori primi e 

della calcolatrice. 

 Saper approssimare ed arrotondare 

un numero decimale. 

 Conoscere l’insieme dei numeri 

irrazionali assoluti Ia. 

 

 

 

Frazioni e numeri de-

cimali 

La radice quadrata 

  Trasforma numeri 

decimali in frazio-

ni e viceversa. 

 Sa individuare la 

radice quadrata di 

un numero, anche 

attraverso l’uso 

delle tavole. 

 Opera con i nume-

ri razionali. 

 

 

LO SPAZIO 

E LE  

FIGURE 

 Conoscere il concetto di superficie 

e di area. 

 Conoscere il concetto di figure e-

quivalenti. 

 Costruire e interpretare le formule 

dirette e inverse di calcolo 

L’area delle figure 

piane 

 

 

 

 

Utilizzo di software dinamici 

 

Realizzazione Tangram 

 

Cartellone sulle unità di mi-

sura dell’area. 

 Applica le formule 

dirette per calcolare 

le aree delle figure 

piane. 
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dell’area di triangoli,  quadrilateri 

e poligoni regolari applicando an-

che proprietà di equiscomponibili-

tà. 

 Risolvere problemi relativi al cal-

colo di aree, anche legati 

all’esperienza quotidiana. 

 Stimare per difetto e per eccesso 

l’area di una figura delimitata da 

linee curve. 

 Riconoscere e individuare alcune 

terne pitagoriche. 

 Applicare il teorema di Pitagora 

nella risoluzione di problemi, an-

che legati all’esperienza quotidia-

na. 

 Costruire figure piane nel primo 

quadrante del piano cartesiano e 

calcolarne perimetro ed area. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il teorema di Pitagora 

 

 

 

 

  

     Il piano cartesiano 

Calcolo della superficie per la 

tinteggiatura ed il piastrella- 

mento di stanze. 

 Applica il teorema 

di Pitagora al trian-

golo rettangolo. 

 
 
 

 

 

 

 

RELAZIONI 

E FUNZIONI 

 Determinare l’appartenenza di un 

numero all’insieme numerico cor-

rispondente. 

 Riconoscere figure traslate, ruotate 

e simmetriche, individuando ele-

menti varianti ed invarianti. 

 Conoscere il concetto di rapporto e 

saperlo utilizzare in situazioni 

concrete, con riferimenti anche al-

lo studio delle scienze. 

 Comprendere la relazione di pro-

porzionalità come uguaglianza di 

rapporti. 

 Conoscere le proprietà delle pro-

porzioni. 

 

 

 

 

 

Le trasformazioni 

geometriche 

 

Rapporti e propor-

zioni 

 

 

 

Scale di ingrandimento e di 

riduzione 

 

Applicazione della propor-

zionalità a situazioni di vita 

quotidiana 

 

 Sa risolvere una 

proporzione sem-

plice o continua; 

 Sa calcolare il va-

lore di una percen-

tuale  

 Sa riconoscere fi-

gure simili 

 Sa costruire figure 

isometriche 
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 Saper calcolare il valore di una o 

due incognite in proporzioni di di-

versa difficoltà (anche continue). 

 Applicare il concetto di proporzio-

ne nella riproduzione in scala, in-

dividuando il rapporto di similitu-

dine. 

 Applicare il concetto di proporzio-

ne nel calcolo della % per risolve-

re problemi. 

 Saper riconoscere la % espressa 

come rapporto o come numero de-

cimale. 

MISURE, 

DATI E 

PREVISIONI 

 Conoscere e saper utilizzare in 

modo opportuno l’unità di misura 

dell’area, i suoi multipli e sotto-

multipli e saper effettuare equiva-

lenze. 

 

Le equivalenze    
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CLASSE TERZA 

 
 

 Obiettivi specifici di                   

apprendimento 

       

         Elenco Uda  
 

Attività e/o metodi 

particolari 

Competenze 

minime atte-

se 

 

 

 

IL NUME-

RO 

 Conoscere l’insieme dei numeri rea-

li relativi - R 

 Saper rappresentare graficamente e 

confrontare i numeri relativi. 

 Conoscere le regole per il calcolo in 

Z e Q con le quattro operazioni,  po-

tenza e radice. 

 Risolvere espressioni con i numeri 

relativi.  

 Riconoscere monomi e polinomi. 

    Risolvere semplici espressioni let-

terali. 

 Conoscere il concetto di prodotti 

notevoli. 

 Risolvere semplici problemi con il 

metodo algebrico. 

 

 

     I  numeri reali  

 

 

      

 

 

 

 

 

    Il calcolo letterale 

 

I numeri relativi: i fusi orari 

e la temperatura. 

 Risolve opera-

zioni e semplici 

espressioni con 

i numeri relati-

vi  

 Sa usare la 

terminologia 

specifica e sa 

applicare le re-

gole relative al-

le  operazioni 

fra monomi. 

 

 

 

 

LO SPAZIO 

E LE  

FIGURE 

 Costruire figure piane nei quattro 

quadranti del piano cartesiano e 

calcolarne perimetro ed area. 

 Conoscere la circonferenza, il cer-

chio  e le rispettive parti. 

 Conoscere le proprietà degli angoli 

al centro e alla circonferenza. 

 Conoscere e saper applicare le for-

mule per calcolare la lunghezza del-

la circonferenza e l’area del cer-

chio. 

Il piano cartesiano 

 

 

La circonferenza, il cerchio 

e i loro elementi 

 I poligoni inscritti e circo-

scritti 

 

 

 

 

Costruzione di figure 

geometriche attraverso 

l’uso di software e/o 

modelli cartacei. 

 

 

 

 

 

 

 

 Calcola la lun-

ghezza della 

circonferenza e 

l’area con le 

formule dirette  

 Calcola peri-

metro ed area 

di figure piane 

nel piano carte-

siano 
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 Saper calcolare la lunghezza di un 

arco di circonferenza e l’area del 

settore circolare. 

 Saper calcolare la lunghezza di con-

torni ed area di superfici scomponi-

bili in cerchi, semicerchi e settori 

circolari. 

 Saper rappresentare nello spazio 

bidimensionale del foglio figure 

tridimensionali. 

 Saper associare lo sviluppo di solidi 

alla corrispondente figura tridimen-

sionale. 

 Conoscere i poliedri regolari. 

 Costruire e interpretare le formule 

per il calcolo dell’area della super-

ficie e del volume di prismi, pira-

midi e solidi a superficie curva (ci-

lindro e cono). 

 Risolvere problemi utilizzando le 

proprietà geometriche delle figure 

solide. 

 Saper costruire solidi di rotazione a 

partire da figure piane e saperne 

calcolare l’area della superficie e il 

volume utilizzando elementi di ge-

ometria analitica. 

 

 

 

 

 

 

 

La geometria solida 

 

 

 

 

 

 

Misuriamo i poliedri 

I solidi di rotazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costruzione di solidi ge-

ometrici utilizzando di-

versi modelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Riconosce i so-

lidi e attribui-

sce ad essi il 

nome specifico. 

 Calcola aree 

della superficie 

e volumi utiliz-

zando formule 

dirette. 

 

 

 

 
RELAZIONI 

E  

FUNZIONI 

 Riconoscere identità ed equazioni. 

 Risolvere una equazione di primo 

grado ad una incognita applicando 

le regole e i principi di equivalenza. 

 Verificare la soluzione di 

un’equazione. 

 Risolvere semplici problemi nume-

rici e geometrici con le equazioni. 

 Verificare l’accettabilità delle solu-

zioni ottenute. 

Le equazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Risolve 

un’equazione 

 Verifica la so-

luzione di una 

equazione  

 Date le coordi-

nate cartesiane 

di una funzio-

ne, sa rappre-

sentarla su gra-
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 Conoscere il concetto di funzione 

empirica e matematica. 

 Riconoscere e rappresentare nel pi-

ano cartesiano le funzioni empiri-

che, le funzioni di proporzionalità,  

le funzioni y=mx+p e y=ax2 

 

 

 

Le funzioni nel piano carte-

siano 

 

 

 

Applicabilità della pro-

porzionalità in contesti 

di vita quotidiana. 

Utilizzo di software. 

fico cartesiano. 

 

 

 

 

 

 
MISURE, 

DATI E 

PREVISIONI 

 Conoscere e saper utilizzare in modo 

opportuno l’unità di misura del vo-

lume dei solidi, i suoi multipli e sot-

tomultipli e saper effettuare equiva-

lenze. 

 Saper esprimere la capacità di reci-

pienti sia in l che in m
3
, o nei corri-

spondenti multipli e sottomultipli. 

 Conoscere le unità di misura derivate 

(peso specifico, densità, velocità, 

pressione, densità di popolazione, 

leggi di Ohm), con riferimenti anche 

allo studio di altre discipline (scien-

ze, geografia). 

 Riconoscere indagini statistiche a va-

riabile qualitativa e quantitativa. 

 Saper calcolare media, mediana e 

frequenza di un dato fenomeno.  

 Saper esprimere la frequenza come 

rapporto, come percentuale o come 

numero decimale. 

 Saper individuare la moda. 

 Costruire areogrammi applicando i 

concetti di proporzionalità tra settori 

circolari e frequenza percentuale. 

 Conoscere il concetto di probabilità 

di un evento aleatorio e saperla indi-

care come rapporto, percentuale o 

numero decimale. 

 Comprendere la differenza tra proba-

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione alla statistica 

I grafici della statistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il calcolo delle probabilità 

 

 

 

 

 

Esperienze con modelli 

per dimostrare la rela-

zione tra volume e capa-

cità e per il calcolo del 

peso specifico. 

 

 

 

 

 

Indagine statistica 

nell’ambito della scuola. 

Costruzione di grafici al 

computer. 

 

 

 

 

 

 

 

La probabilità 

nell’ereditarietà dei ca-

ratteri. 

 Calcola la  pro-

babilità sempli-

ce. 

 Calcola  la me-

dia aritmetica. 
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bilità e frequenza relativa di un even-

to aleatorio: la legge empirica del ca-

so. 

 Applicare i concetti e gli strumenti 

del calcolo delle probabilità allo stu-

dio della ereditarietà dei caratteri. 

 


